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La speculazione all'assalto 
punta su una svalutazione 
Bonn e Parigi smentiscono 
ma non fermano gli attacchi 
Ripetuti interventi delle 
banche centrali. Dollaro 
alle stelle. Banda larga 
per la nostra moneta? 

La sede 
della Comunità europea 

Il franco francese in piena bufera 
Amato promette: «La lira tornerà presto nello Sme» 
Dopo aver abbattuto sterlina, lira e peseta, la specu­
lazione si lancia adesso sul franco francese. Per 
fronteggiare gli attacchi la Banca di Francia è stata 
costretta ad alzare drasticamente il tasso sulle anti­
cipazioni. Intanto, Amato promette che la lira rien­
trerà presto in uno Sme sempre più messo in discus­
sione, Non più nella banda stretta di oscillazione, 
dice Arcelli, ma in quella larga. 

OILDOCAMNSATO 
H NOMA II presidente del 
consiglio Giuliano Amalo si 
mostra ottimista: «La lira non è 
l'unica Cenerentola delle mo­
nete, In riporteremo nello Sme 
molto rapidamente». Parole da 
marinalo come quelle che as­
sicuravano l'intoccabillta della 
lira? Il tempo sarà galantuomo. 
Intanto, quel che si può dire 
sin d'ora è che, come già con 
la svalutazione di due domeni­
che fa, Il rientro della nostra 
moneta nello Sme dipende so­
lo In parte da noi. Anzi, se si 
guardano te cose dal punto di 
vista di Londra, non si è nem­

meno tanto sicuri che il ser­
pentone monetarlo europeo 
avrà vita lunga. In Inghilterra ri­
prendono le tesi di chi vuol ab­
bandonare del tutto la collabo­
razione monetaria con l'Euro­
pa. Ma anche a Bonn comin­
ciano a prendere corpo Idee 
diverse come quella al creare 
un'area monetaria torte attor­
no al marco attorno a cui do­
vrebbe ruotare, con fluttuazio­
ni periodiche più o meno con­
certate, Il panorama delle valu­
te deboli. «Un'ipotesi realisti­
ca», t'ha definita Ieri l'associa­
zione dei banchieri tedeschi. 

Insomma, un'Europa a due ve­
locità di cui quella inferiore sa­
rebbe inevitabilmente asse­
gnata alla lira. In definitiva, 
mentre il commissario euro­
peo Martin Bangemann, re­
sponsabile per il mercato in­
temo, insiste nella necessità di 
arrivare rapidamente ad una 
moneta unica, nelle varie can­
cellerie comincia a farsi strada 
l'idea che per il momento se­
parati è meglio o che, quanto­
meno, l'unione dell'Europa 
non dovrà necessariamente 
partire dalla moneta Qualcosa 
di più della posizione Italiana 
la si potrà probabilmente sa­
pere oggi con l'audizione che 
Il governatore della Banca d'I­
talia Carlo Azeglio Ciampi ter­
rà alla commissione Bilancio 
del Senato. Secondo Mario Ar­
celli, consigliere economico di 
Amato, il ritomo nello Sme po­
trebbe avvenire ci paracadute 
della banda larga di oscillazio­
ne del 6%. 

In attesa di conoscere il suo 
destino prossimo, la lira ha vis­
suto Ieri una giornata di anda­

menti altalenanti dovuti so­
prattutto agli scombussola­
menti che colpiscono le altre 
valute dello Sme, franco fran­
cese e marco in particolare. Al­
la fine, comunque, la nostra 
moneta si è attestata attorno a 
quota 840 sul marco, una posi­
zione non distante da quelle 
dei giorni scorsi e e he sembra 
riflettere il valore che il merca­
to assegna alla valuta italiana 
È invece in netta ripresa il dol­
laro cambiato ad oltre 1.272 li­
re. La marcia della valuta ame­
ricana si mostra vincente un 
po' su tutte le valute tranne che 
sullo yen nel confronto del 
quale, anzi, ha raggiunto il suo 
minimo storico: ieri ci voleva­
mo appena 119 yen per com­
prare un dollaro. Nelle contrat­
tazioni di Wall Strett comun­
que, i bollori del dollaro sono 
parsi raffreddarsi un po'. 

Approfittando della giornata 
di calma relativa, almeno per 
quel che riguarda te nostra 
moneta, Bankltalìa ha ieri av­
viato un'operazione di pronti 

contro termine per 6.000 mi­
liardi ad un tasso medio del 
16,90% contro il 19,10 di mar­
tedì. Una secca diminuzione di 
quasi quattro punti che mostra 
come l'istituto di emissione, 
superate le titubanze dei giorni 
scorsi, abbia deciso di impri­
mere una netta accelerazione 
alla politica di raffreddamento 
dei tassi, richiesta a gran voce 
dalle imprese. Se, quando e 
quanto ciò possa esprimersi in 
una riduzione ufficiale del tas­
so di sconto non è ancora evi­
dente. 

Quella di ieri, ad ogni modo, 
è stata la giornata che ha visto 
nuovi, aspri attacchi contro il 
franco francese, vittima desi­
gnata della speculazione che 
già ha fatto cadere lira, sterli­
na, pesata. Non sono bastati 
né il risultato del referendum 
di domenica scorsa, né l'in­
contro Mitterrand-Kohl a con­
vincere gli operali qe|l'inelutta­
bilità deg|i attuali raupprtflif fi­
dali di cambio' ff«'inarco e 
franco. Bundesbank e Banca 
dì Francia sono state costrette 

a ripetuti interventi di sostegno 
del franco, nelle contrattazioni 
mattutine cosi come in quelle 
pomeridiane. Una morsa stret­
tissima che ha ormai consu­
mato le riserve valutarie d'ol­
tralpe. A calmare gli attacchi 
non è servita la smentita fran­
cese su un'imminente convo­
cazione del comitato moneta­
rio dello Sme per riallineare le 
valute del serpentone certifi­
cando cosi la svalutazione del 
franco sul marco. E non è 
nemmeno servita una dichia­
razione congiunta dei ministri 
delle Finanze francese e tede­
sco, Sapin e Waigel, secondo i 
quali «una modifica delle pari­

tà non sarebbe giustificata». 
Anche perchè la Bundesbank 
ha smentito la voce di una riu­
nione straordinaria del suo 
consiglio per decidere una ri­
duzione dei tassi ufficiali: una 
misura che avrebbe ridato fia­
to al franco molto più di tanti 
impegni solenni a parole. Per 
tenere a freno la speculazione 
la Banca di Francia è stata co­
stretta a portare il lasso delle 
anticipazioni a breve (10-15 
giorni) dal 10,5% al 13% tanto 
che i tassi sul brevissimo 
(overnight) hanno superato il 
20% determinando l'interruzio­
ne dei circuiti elettronici delle 
banche, 

Bilance esterne in rosso su sfondo di riduzione dei consumi, boomerang alla Bundesbank 

E in Europa toma la recessione 

:: Francois 
Mitterrand 

La bilancia estera della Francia torna in disavanzo, 
Il deficit estero Inglese aumenta. La Spagna reintro­
duce i vincoli all'acquisto di valuta estera, aboliti a 
gennaio, mentre Francia e Germania tentano dì 

toccare la speculazione contro il franco. Si parla di 
un nuovo accordo sui cambi infra-europei ma in 
realta emerge dalla crisi delle monete quella dell'e­
conomia reale e della politica 

RINIOtTIPANILLI 

BBj KOMA il governo di Ma­
drid ha deciso di abbassare dal 
3% allo 0,7% la previstone di 
crescita per II 1993.Altri gover­
ni europei non lo hanno anco­
ra (atto ma saranno costretti a 
farlo In breve,annunciando 
non la (Ine ma l'Inizio di una 
nuova recessione. Il disavanzo 
di 3 miliardi di franchi nella bi­
lancia della Francia per agosto 
sarebbe piccola cosa se non 

derivasse, ad esempio, da una 
riduzione delle vendite di ali­
mentari al resto dell'Europa. 
Per l'Inghilterra il disavanzo 
merci di 8,55 miliardi di sterli­
ne si unisce al disavanzo nelle 
'partile correnti', conseguenza 
dì una perdita di capitali a fa­
vore dell'area del marco e del 
dollaro. 

E poi non è vero che un di­
savanzo 'eguale all'anno pas­

sato' • ma che si cumula ad 
una lunga serie di altri disavan­
zi - non sia una 'novità'. Lo è al 
punto di far dire a Robin Cook, 
sottosegretario all'Industria ed 
al Commercio, che "Non vi so­
no precedenti nella storia eco­
nomica dell'Inghilterra di un 
aumento delle importazioni 
durante una recessione.Se le 
Importazioni crescono mentre 
la domanda diminuisce vuol 
dire che slamo davanti ad un 
gap mostruoso e la riprersa 
non verrà mai"; e che "L'In­
ghilterra ha fallito e distrutto la 
sua base industriale". Sono gli 
stessi problemi che sono pre­
sentati anni addietro in Italia e 
che ancora non hanno trovato 
una risposta politica. 

Perdite di esportazioni, da 
un lato, ed aumento di impor­
tazioni 'indebito' dall'altra. C'è 
almeno un vincitore netto in 

Europa? I dati più preoccupan­
ti sembrano venire proprio da 
questo ipotetico vincitore, la 
Germania. Che continua a 
piazzare negli altri undici paesi 
della CEE il 56% delle proprie 
esportazioni a fronte di un 52% 
di importazioni: risultato, un 
avanzo netto di 26 miliardi di 
marchi per la Germania. Ed 
ora la Germania va verso la re­
cessione e si appresta ad 
esportare recessione se non si 
produrrà una svolta nella poli­
tica di alti tassi d'interesse. 

Svolta resa difficile proprio 
dalle decisioni prese in Ger­
mania, nel corso dell'estate, di 
aumentare i tassi d'interesse 
per 'strozzare nella culla' l'in­
flazione. E' avvenuto il contra­
rio, in agosto la creazione di 
nuova moneta anziché scen­
dere al 3,5-4% previsto è salita 
al 9%. Ciò che è avvenuto in 

settembre è una vera tragedia 
perchè la Bundesbank ha but­
tato sul mercato 60 miliardi di 
marchi per difendere (inutil­
mente) la lira e la stertinma 
dagli effetti del suo stesso at­
tacco. Che fine hanno fatto 
quei 60 miliardi di marchi ? Ap­
prendiamo che 40 miliardi so­
no stati 'sterilizzati' ma 20 sono 
entrati nella circolazione. 
Quindi la creazione di moneta 
salirà ancora ìn settembre, for­
se all'I 1%. Il potenziale infla-
zionistio è aumentato anziché 
diminuire come si voleva. 

Si dice ora che gli inglesi ri­
porterebbero la sterlina nel Si­
stema monetario europeo die­
tro la riduzione di un punto dei 
tassi tedeschi. Forse questo 
può bastare a stabilizzare la 
sterlina. Ma basta a fermare il 
restringimento della base in­
dustriale denunciato da Cook ? 

Certamente no: occorre una 
forte disponibilità di capitali a 
costi accettabili e disponibili 
all'impiego a medio-lungo ter­
mine. Un nuovo indirizzo di 
politica economica, quindi, 
non la semplice stabilizzazio­
ne monetaria. 

Le esportazioni inglesi verso 
la Comunità europea sono 
scede del 4%. Il dato viene 
sfruttato dai gruppi politici an-
ti-europei. Sono però gli ingle­
si che si sono opposti, dal 
1989,ad una politica sociale 
europea (voto contro la Carta 
Sociale europea) che sta alla 
base della riduzione della do­
manda. La politica sociale non 
è potuta entrare nel trattato di 
Maastricht in cui proprio gli in­
glesi hanno voluto e ottenuto -
con l'appoggio dei tedeschi -la 
clausola di 'opt out', cioè la fa­
coltà di tirarsi fuori ogni volta 

che nel Consiglio Europeo si 
votasse a maggioranza una 
qualche misura redistributiva 
non gradita ai conservatori di 
Londra. 

L'aspetto curioso è che sta 
avvenendo sul Continente è 
già stato sperimentato in Gran 
Bretagna con anticipo: infla­
zione elevatissima nonostante 
il pareggio del bilancio, boom 
edilizio seguito da una catena 
di fallimenti che hanno distrut­
to la ricchezza di un milione di 
famiglie.riduzione della previ­
denza ed aumento dei disoc­
cupati a tre milioni. Alla fine, la 
sterlina è crollata nonostante ì 
tagli alla spesa sociale,gll alti 
interessi e tutto il resto. 

Calare su questa esperienza 
un nuovo accordo monetario 
che ignori le realtà sottostanti è 
una operazione suicida. 

British, chiude 
la fabbrica dove 
è iniziato il volo 

ALFIO BBPN ABBI 

BBÌ LONDRA. La British Aero-
space chiude lo storico stabili­
mento di Hatfield «dove l'uo­
mo ha imparato a volare» Nel­
la cittadina dell'aviazione nel 
Sud dell'Inghilterra furono pro­
dotti i Mosquito della seconda 
guerra mondiale ed il primo jet 
commerciale Comet Perdita di 
tremila posti di lavoro oltre ai 
4500 già annunciali all'inizio 
dell'anno Parte della produ­
zione sarà trasferita a Taiwan. 

La recessione ha tagliato le 
ali dell'industria aerospaziale 
inglese ed ha chiuso una pagi­
na di storia. La British Aerospa-
ce ha annunciato la perdita di 
tremila posti di lavoro negli 
stabilimenti di Hatfield, nel 
Sud del paese ed in quelli di 
Woodford e Chadderton vici­
no a Manchester. 

La completa cfeiysujakdek 
l'intero stabilimento di Hatffeid 
dove oltre duemila operai han­
no perso il lavoro segna dì fat­
to la fine di un'intera cittadina 
che era stata costruita all'epo­
ca in cui l'industria dell'avia­
zione inglese era tra le prime 
del mondo. Nel 3930 Hatfield 
fu sede della famosa De Havìl-
land Aircraft Company che 
prudusse tra l'altro il Mosquito 
Fighter, usato nella seconda 
guerra mondiale e il Tiger Mo-
ths. Nel 1952, sempre da Hat­
field, usci il primo jet commer­
ciale Comet. Anche il Trident e 
il jet Fìghter Vampire (famoso 
per il disegno della coda dop­
pia) sono usciti dagli stessi sta­
bilimenti che al massimo del­
l'attivila hanno impiegato otto­
mila operai 

La perdita dei tremila posti 
di lavoro annunciata ieri dalla 
Bae va ad aggiungersi ai 4500 
già persi dalla stessa industria 
dall'inizio dell'anno. Nell'an-
nunciare la chiusura di Hat­
field il presidente della società 
ha detto che la decisione sì è 
resa necessaria a seguito della 
riduzione dei contratti e dei li­
bri sempre più in rosso. Solo 
nei primi sei mesi di quest'an­
no le perdite ammontano a 
129 milioni di sterline confron­
tati ad un surplus di 89 milioni 
registrato nello stesso periodo 

dell'anno scorso, In Borsa i ti­
toli della Bae che l'altro ieri 
erano stali valutali a Mf> pen 
ces sono immediatamente 
crollati di più di un terzo 

La chiusura di Hatfield e un 
brutto colpo anche per il gn 
verno dato che colpisce l'aiea 
più prospera del Sud dell'In­
ghilterra dove la gente volava 
tory credendosi relnlivamenle 
al riparo dalla dksotrupu/ìonc 
e dagli effetti più gravi della tv 
cessione. Sono previste ripor 
cussìoni a scacchiera fm centi 
naia di altre industrie e pìccoli 
esercìzi del luogo che dipen 
devano in tulio o ìn parte dalla 
presenza della Bae L associa 
zione degli imprendilo)! della 
regione ha detto che almeno 
altn 1300 poslì di lavoro "ìp^o.. 
in pericolo • *» $< 4 

della produzione verralrasTen-
ta a Taiwan dove la locale in­
dustria aerospaziale ha acqui­
stato opzioni nulla produzione 
di una nuova versione del qua­
drimotore Whisper Jet 146 In 
Gran Bretagna la Bae conti­
nuerà a produrre fra l'altro le 
ali dell'Europea n Airbus, 
un'impresa in cui controlla il 
20% delle azioni 11 sindacalista 
Alee Ferry ha dello- «La chiusu­
ra di Hatfield e la riduzione dei 
posti di lavoro negli alta due 
stabilimenti è un (remando 
colpo non solo pei la forza la­
voro nel contesto della cusi 
nell'industria manufatta riera, 
ma anche per li futuro dell'in­
dustria aerea britannica 11 tra­
sferimento di parte della pro­
duzione a Taiwan significa ce­
dere, nei tempi lunghi, impor­
tanti sviluppi nel settore della 
tecnolgoia avanzata di cui 
avrebbe dovuto beneficiare 
l'industria del nostro paese. 
Passiamo dal ruolo dt protago­
nisti a quello dì partecipanti», 

Tutti i notiziari televisivi han­
no illustralo la notizia uolla 
chiusura di Hatfield usando fil­
mati in bianco e nero delgi an­
ni 30-40, poi quelli a colori - il 
decollo del primo jet Comet -
alludendo alla chiusura di una 
pagina della storia industriale 
britannica. 

La fermata il 9 ottobre. I sindacati: «All'Iri la gestione delle aziende» 

Crisi Efim: sciopero di gruppo 
i licenzia la WarJburg 

BB ROMA. È sempre più pro­
fondo il rosso Efim, Il suo disa­
stro si pud riassumere In due 
cifre: 17,500 miliardi di debiti 
con una perdita entro la fine 
dell'anno che salirà dai 1.300 
registrati nel primi sei mesi del 
92 ai duemila miliardi. Una 
previsione record «firmata» dal 
commissario liquidatore, Al­
berto Predierl, Il quale - in un' 
audizione parlamentare ha 
anche segnalato che ci sono 
aziende del gruppo che In 40 
anni non hanno mal presenta­
lo bilanci In attivo. Predierl ha 
detto che intende procedere 
alla vendita delle aziende se­
condo I tempi fissati dal decre­
to di scioglimento dell' Efim, ri­
mandando cosi le prime di­
smissioni almeno «alla prossi­
ma primavera». Il sistema uti­
lizzato per la vendita, secondo 
Il commissario, sarà quello se­
guito In tutte le aste Intemazio­

nali, dando cioè la possibilità 
al possibili acquirenti di con­
trollare direttamente bilanci e 
realtà aziendali. Per Predierl 
spetterà poi al governo indica­
re se per «qualche azienda si 
debba ritenere di non proce­
dere a vendita per motivi di di­
fesa nazionale». II commissa­
rio ha poi annunciato che la 
consulenza con la banca d'af­
fari Warburg è sostesa: era sta­
ta a capo dì un consorsio di 
creditori dell'Eflm. 

Ma quale sarà il futuro dei 
35 mila lavoratori del gruppo? 
L'interrogativo rimane ancora 
sospeso in un mare di incertez­
za. Cgil, Clsl e UH hanno ricon­
fermato l'esigenza «di affidare 
In amministrazione fiduciaria 
all'Ir! le diverse società ex 
Efim» dichiarando uno sciope­
ro nazionale di otto ore per tut­
ti I dipendenti per il 9 ottobre. 

D'altra parte II governo una 

decisione dovrebbe prenderla 
al massimo entro il 14 del pros­
simo mese, giorno In cui deca­
de Il decreto di liquidazione. A 
oggi, complessivamente, i de­
bili del gruppo Efim ammonta­
no a 17.500 miliardi. La preci­
sazione è sempre di Predierl, 
che ha aggiunto, però, che si 
tratta di cifre «ancora non del 
tutto verificate». La situazione 
debitoria rispetto a banche, fi­
nanziarie e assicurazioni am­
monta - ha aggiunto - a 9.500 
miliardi. Ha quindi riferito di 
aver già chiesto al governo di 
aprire una procedura di vendi­
ta per la Slv. 

EI maxi crediti che vantano 
le banche sia italiane che stra­
niere? Predierl risponde cosi: 
non ci sarà trattamento diverso 
fra gli Istituti Italiani e quelli 
esteri. La differenza potrà esi­
stere, eventualmente, nella li­
quidazione fra i crediti conces­

si all'ente e quelli eiogati diret­
tamente alle singole società 
controllate Predteri ha infine 
confermato che «Mediobanca 
sta sondando i mercati inter­
nazionali alla ricerca di com­
pratori per le società del grup­
po». 
Slp. Il semestrale della Sip par­
la di un risultato lordo di 689 
miliardi (+ 14,\%) coni ricavi 
saliti a 10.600 miliardi 
(+ 12,1%). «Buoni risultati», 
commenta il presidente Eme­
sto Pasquale che però potreb­
bero essere ridimensionati in 
sede annuale dagli effetti della 
manovra. 
Elsag Bsiley. Crescono ordini 
e risultati: nel primo semestre il 
consolidato del gruppo pre­
senta un valore di 684 miliardi 
(H 15%) con un risultato ope­
rativo di 48 miliardi (+20%). 
A fine anno il fatturato dovreb­
be superare 11.400 miliardi, 

L'ex direttore generale sarà sentito in aula, l'ex ambasciatore in Usa al Congresso 

Processo Biil-Atlanta verso il gran finale 
Pedde e Pebignani testimoni di lusso 

GIUSEPPIP. MtNNILLA 

BB ROMA. Il giudice di Atlan­
ta, Marvin Shoob, ha Improvvi­
samente convocato in tribuna­
le Giacomo Pedde, l'ex diretto­
re generale della Bnl travolto 
dallo scandalo de) finanzia­
menti «clandestini» erogati al-
l'Irak dalla filiale di Atlanta del­
la banca italiana. L'anziano 
Shoob, giudice di dichiarate 
simpatie democratiche, nel 
corso delle udienze per pro­
nunciare la sentenza a carico 
di Christopher Peter Drogoul, 
l'ex direttore dell'agenzia, è 
sbottato: «Vorrei avere qui Ped­
de». La richiesta era rivolta alla 
pubblica accusa rappresentata 
in aula dai procuratori Brill e 
McKenzìe che hanno subito gi­
rato la domanda a Bruce Kir-
wan, uno degli avvocati ameri­
cani della Bnl che segue le 
udienze. L'avvocato ha repli­

cato: «Ma Pedde non lavora 
più in banca». E Shoob: «E lei 
faccia uno sforzo per rintrac­
ciarlo e portarlo qui». 

In effetti, lo sforzo è stato 
compiuto. Abbiamo contattato 
Pedde a Roma che è apparso 
informato della richiesta del 
tribunale. All'Unità, l'ex diret­
tore della Bnl ha dichiarato la 
sua disponibilità a presentarsi 
in aula «se ciò è nell'interesse 
della banca», ma ciò - ha pre­
cisato - non potrà avvenire pri­
ma di lunedi per impegni per­
sonali non rinviabili. 

Ma ieri Shoob ha dato fuoco 
alle polveri sottoponendo per­
fino Gale McKenzìe ad una 
sorta di interrogatorio per sa­
pere alcune cose sui rapporti 
della Procura di Atlanta con la 
casa Bianca: chi ha deciso di 
non incriminare Wafai Dajani, 

l'uomo d'affari giordano che 
costituiva uno dei principali 
anelli di congiunzione tra Dro­
goul e 1 governanti irakeni? La 
Procura o la Casa Bianca, Sia­
mo stati noi, ha risposto la Mc­
Kenzìe che ha poi ammesso dì 
aver ricevuto un paio di telefo­
nate da Washington, fatto inu­
suale ma normale consideran­
do il caso in istruttoria. Shoob 
ha poi fatto sapere di non esse­
re disposto ad accettare il pat­
teggiamento raggiunto dall'ac­
cusa con la società turca En-
tradc, altro fondamentale 
anello dello scandalo Bnl e sì è 
poi dimostrato innervosito dal 
fatto di non essere slato infor­
mato del patteggiamento rag­
giunto con Mela Maggi e Jean 
Ivey, le due funzionarle della 
banca che dopo aver trafficato 
per anni con Drogoul rivelaro­
no gli affari della filiale agli in­
quirenti americani. 

Ma il colpo più rumoroso 

Marvin Shoob lo ha latto parti­
re per ultimo: ha reso noto di 
aver ricevuto la telefonata di 
un cronista di un autorevole 
giornale che sii ha riferito di 
conoscere due funzionari del­
la Bnl di Roma che asseriscono 
dì aver conosciuto i fatti di At­
lanta all'epoca dello loro svol-
gimenlo ma che hanno avuto 
ed hanno tuttora paura di testi­
moniare per timore delle rap­
presaglie della banca e anche 
del governo italiano. 

La sentenza e attesa per 
questo fine settimana. Ieri è 
stalo ascoltato il primo avvoca­
to di fiducia di Drogoul, Theo-
dorè Lackland, che vanta an­
cora il pagamento di una par­
cella di mezzo milione dì dol­
lari dal suo ex difeso. La testi­
monianza di Lackland è stata 
chiesta dall'attuale difesa di 
Drogoul, guidata gratuitamen­
te dall'esuberante democrati­

co Bobby Lee Cook Dopo sarà 
la volta di Chris Drogoul 

Ancora una volta Marvin 
Shoob ha manifestalo il suo 
scetticismo nel confronti della 
tesi della pubblica accusa se­
condo la quale l'ex funziona­
no della Bnl avrebbe architet­
tato da solo il piano di finan­
ziamento dell'Irai! per circa 
seimila miliardi di lire «Ho let­
to tutti i documenti finora pro­
dotti in giudizio Drogoul - ha 
detto Shoob - e. colpevole e 
andrà ìn prigione, ma non po^-
so credere che abbia agito da 
solo voglio conoscere tutti i 
fatti». 

Ma l'affare Bnl lìene banco 
anche al Congresso dove 1 len-
ry B Ganzate* il presidente 
della commissione per gli Affa­
ri bancari, ha convocato pei il 
30 settembre Drogoul e l'ex 
ambasciatore italiano negli 
Stati Uniti Rinaldo Peirignani 
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